
19 GENNAIO: (Mt 2, 2)
“Dove si trova quel bambino, nato da poco, il re dei Giudei?”

Un’autorità umile abbatte i muri e costruisce con amore

Orazione: Dio, che hai radunato i diversi popoli nella confessione del tuo
nome, donaci di volere e di compiere ciò che Tu comandi, perché il popolo
chiamato al tuo regno professi l’unica fede e operi in santità di vita. Per il
nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,
nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

Dal Libro del Profeta Geremia (23,1-6) Questo re governerà con saggezza

1 «Guai ai pastori che fanno perire e disperdono il gregge del mio
pascolo. Oracolo del Signore. 2Perciò dice il Signore, Dio d'Israele,
contro i pastori che devono pascere il mio popolo: Voi avete disperso le
mie pecore, le avete scacciate e non ve ne siete preoccupati; ecco io vi
punirò per la malvagità delle vostre opere. Oracolo del
Signore. 3Radunerò io stesso il resto delle mie pecore da tutte le regioni
dove le ho scacciate e le farò tornare ai loro pascoli; saranno feconde e si
moltiplicheranno. 4Costituirò sopra di esse pastori che le faranno
pascolare, così che non dovranno più temere né sgomentarsi; non ne
mancherà neppure una. Oracolo del Signore. Parola di Dio
5Ecco, verranno giorni - oracolo del Signore -
nei quali susciterò a Davide un germoglio giusto,
che regnerà da vero re e sarà saggio
ed eserciterà il diritto e la giustizia sulla terra.
6Nei suoi giorni Giuda sarà salvato e Israele vivrà tranquillo,
e lo chiameranno con questo nome: Signore-nostra-giustizia.
Parola di Dio
Sal 46 (45), 1-12 In tutto il mondo pone fine alle guerre

● Dio è per noi rifugio e fortezza,
aiuto infallibile si è mostrato nelle angosce.
Perciò non temiamo se trema la terra,
se vacillano i monti nel fondo del mare.

Rit.: Dio è per noi rifugio e fortezza,



● Fremano, si gonfino le sue acque,
si scuotano i monti per i suoi flutti.
Un fiume e i suoi canali rallegrano la città di Dio,
la più santa delle dimore dell'Altissimo. (Rit.)

● Dio è in mezzo ad essa: non potrà vacillare.
Dio la soccorre allo spuntare dell'alba.
Fremettero le genti, vacillarono i regni;
egli tuonò: si sgretolò la terra. (Rit.)

● Il Signore degli eserciti è con noi,
nostro baluardo è il Dio di Giacobbe.
Venite, vedete le opere del Signore,
egli ha fatto cose tremende sulla terra. (Rit.)

● Farà cessare le guerre sino ai confini della terra,
romperà gli archi e spezzerà le lance,
brucerà nel fuoco gli scudi. (Rit.)

● Fermatevi! Sappiate che io sono Dio,
eccelso tra le genti, eccelso sulla terra.
Il Signore degli eserciti è con noi,
nostro baluardo è il Dio di Giacobbe. (Rit.)

Dalla Lettera di San Paolo Apostolo ai Filippesi (Fil 2, 5-11)
5Abbiate in voi gli stessi sentimenti di Cristo Gesù:
6egli, pur essendo nella condizione di Dio,
non ritenne un privilegio l'essere come Dio,
7ma svuotò se stesso assumendo una condizione di servo,
diventando simile agli uomini.
Dall'aspetto riconosciuto come uomo, 8umiliò se stesso
facendosi obbediente fino alla morte e a una morte di croce.
9Per questo Dio lo esaltò e gli donò il nome
che è al di sopra di ogni nome,
10perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi
nei cieli, sulla terra e sotto terra, 11e ogni lingua proclami:
«Gesù Cristo è Signore!, a gloria di Dio Padre. Parola di Dio



Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 20, 20-28)
20Allora gli si avvicinò la madre dei figli di Zebedeo con i suoi figli e si
prostrò per chiedergli qualcosa. 21Egli le disse: «Che cosa vuoi?». Gli
rispose: «Di' che questi miei due figli siedano uno alla tua destra e uno
alla tua sinistra nel tuo regno». 22Rispose Gesù: «Voi non sapete quello
che chiedete. Potete bere il calice che io sto per bere?». Gli dicono: «Lo
possiamo». 23Ed egli disse loro: «Il mio calice, lo berrete; però sedere
alla mia destra e alla mia sinistra non sta a me concederlo: è per coloro
per i quali il Padre mio lo ha preparato». 24Gli altri dieci, avendo sentito,
si sdegnarono con i due fratelli. 25Ma Gesù li chiamò a sé e disse: «Voi
sapete che i governanti delle nazioni dóminano su di esse e i capi le
opprimono. 26Tra voi non sarà così; ma chi vuole diventare grande tra
voi, sarà vostro servitore 27e chi vuole essere il primo tra voi, sarà vostro
schiavo. 28Come il Figlio dell'uomo, che non è venuto per farsi servire,
ma per servire e dare la propria vita in riscatto per molti». Parola del
Signore

Commento Geremia denuncia la cattiva guida dei re di Israele, che hanno
diviso e disperso il popolo. È stato un governo che ha distrutto la nazione e ha
costretto il popolo all’esilio. Il Signore, invece, promette un Re pastore che
“attuerà il diritto e la giustizia nel paese” e radunerà i membri del suo gregge. Il
nostro mondo necessita di una guida di questo tipo ed è alla ricerca di chi possa
realizzarla. Solo in Cristo abbiamo l’esempio di un Re secondo il cuore di Dio.
Mentre siamo chiamati a seguirlo, siamo anche chiamati a testimoniare la sua
regalità a servizio del mondo e della Chiesa. In Cristo incontriamo qualcuno
che non abbatte e divide, ma che costruisce e riunisce a gloria del nome di Dio.
La sua legge non è a proprio beneficio ed Egli non usa la forza, ma è piuttosto
un servo umile e amorevole e non considera la sua uguaglianza con Dio come
un vanto. È venuto per servire, non per essere servito, e i suoi seguaci devono
fare altrettanto. Il Medio Oriente patisce la dispersione e l’esilio della sua
gente, perché “diritto e giustizia” sono divenuti sempre più rari, e non solo in
quei luoghi, ma in tutto il mondo. Eppure, continuiamo a coltivare una speranza
che non vacillerà, neanche se “i popoli s’impauriscono, i regni crollano”
intorno a noi. Quanti rivestono ruoli di governo nel mondo e nella Chiesa,
hanno la responsabilità di portare all’unità piuttosto che disperdere o dividere.



Molte delle divisioni nel mondo e nella Chiesa sono causate dal desiderio di
una posizione, di potere, di vantaggio personale. Quanto più fedelmente i
cristiani imiteranno il mettersi a servizio di Cristo tanto più le divisioni nel
mondo e nella Chiesa saranno superate. Nella misura in cui noi cristiani ci
adoperiamo per il diritto, la giustizia, e la pace per il bene della collettività,
diamo umilmente testimonianza al Re-Servo e avviciniamo gli altri a lui.

Preghiera di intercessione
Sac.: Affidiamo al Signore le necessità nostre e di tutta l’umanità, confidando
nel Figlio che ci ha manifestato il volto e il cuore misericordioso del Padre. T.:
Ascoltaci Signore e insegnaci a servire.

1. Tanti muri sorgono a irrigidire e pietrificare i nostri cuori feriti dal
peccato e a dividere il mondo. Signore, sgretola le nostre resistenze e fa
che i cristiani possano sempre essere germe di una nuova umanità in
comunione con te che sei Dio. Ascoltaci Signore e insegnaci a servire.

2. Molte volte anche tra i cristiani prevale la logica del potere e della
forza sull’amore e sulla condivisione. Signore, suscita nel tuo popolo
fedele germogli di giustizia, uomini e donne desiderosi di mettersi nel
tuo nome al servizio di tutti per governare con saggezza secondo il tuo
comandamento d’amore. Preghiamo. T.: Ascoltaci Signore e insegnaci
a servire.

3. La triste logica dell’individualismo umano ci isola e ci rende gelosi
delle nostre piccole cose. Signore donaci di tornare a gustare la
vocazione battesimale che ci accomuna nel tuo nome e aiutaci a fare
della nostra vita un dono luminoso a servizio dei fratelli e delle sorelle
affinché si manifesti la tua gloria. Preghiamo T.: Ascoltaci Signore e
insegnaci a servire.

4. Le comunità cristiane in Medio Oriente, tra grandi fatiche e sofferenze,
continuano a mostrarci Cristo che porta la croce anche per la salvezza
di coloro che lo perseguitano. Signore sostieni i loro passi, affinché la
loro testimonianza preziosa non vada perduta; converti i cuori di chi
provoca tante ingiustizie e alla tua luce rigenera le nostre stanche
comunità d’occidente. Preghiamo T.: Ascoltaci Signore e insegnaci a
servire.



Preghiera (insieme) O Dio, nostro unico rifugio e forza, ti
glorifichiamo perché sei un Dio giusto e retto. Confessiamo davanti a
te che spesso desideriamo nel nostro cuore modelli di guida mondani.
Aiutaci a cercare il nostro Signore Gesù Cristo non nei palazzi del
potere, ma nell’umile mangiatoia e ad imitarlo nella sua mitezza.
Dacci il coraggio di svuotare noi stessi e di servirci reciprocamente in
obbedienza a te. Te lo chiediamo nel nome di Cristo che regna con te e
con lo Spirito Santo per sempre nella gloria. Amen.


